
Decreto-legge 18 maggio 2008 

Disposizioni urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in 
applicazione dell'articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 

244. 

 (Pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale 16 maggio 2008, n. 114,  convertito in legge, con 
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, Legge 14 luglio 2008, n. 121) 

---------------------------------------------------------------------------------------- 

 

Il Presidente della Repubblica 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di procedere al riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri in relazione al nuovo assetto 
strutturale del Governo, come ridefinito ai sensi dell'articolo 1, commi 376 e 377, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, anche per risolvere gravi incertezze interpretative in 
ordine alla successione di leggi nel tempo; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 12 maggio 
2008; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l'innovazione; 

 

Emana  
il seguente decreto-legge: 

Art. 1. 

 

1.  Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il comma 1 dell'articolo 2 è sostituito dal 
seguente: 

«1. I Ministeri sono i seguenti: 

1) Ministero degli affari esteri; 

2) Ministero dell'interno; 

3) Ministero della giustizia; 

4) Ministero della difesa; 

5) Ministero dell'economia e delle finanze; 

6) Ministero dello sviluppo economico; 

7) Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 



8) Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

9) Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

10) Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali; 

11) Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca; 

12) Ministero per i beni e le attività culturali.». 

2.  Le funzioni già attribuite al Ministero del commercio internazionale, con le inerenti 
risorse finanziarie, strumentali e di personale, sono trasferite al Ministero dello sviluppo 
economico. 

3.  Al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono trasferite, con le inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale, le funzioni attribuite al Ministero dei trasporti. 

4.  Al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali sono trasferite le funzioni 
già attribuite al Ministero della solidarietà sociale, fatto salvo quanto disposto dal comma 
14, i compiti di vigilanza dei flussi di entrata dei lavoratori esteri non comunitari, di cui 
alla lettera d) del comma 1 dell'articolo 46 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
e neocomunitari, nonché i compiti di coordinamento delle politiche per l'integrazione degli 
stranieri immigrati. Sono trasferiti alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, con le 
inerenti risorse finanziarie, i compiti in materia di politiche antidroga, quelli in materia di 
Servizio civile nazionale di cui alla legge 8 luglio 1998, n. 230, alla legge 6 marzo 2001, 
n. 64, e al decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77. Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
esercita in via esclusiva le funzioni di indirizzo e vigilanza sull'Agenzia nazionale italiana 
per i giovani del programma comunitario «Gioventù in azione» di cui all'articolo 5 del 
decreto-legge 27 dicembre 2006, n. 297, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
febbraio 2007, n. 15. La Presidenza del Consiglio dei Ministri può prendere parte alle 
attività del Forum nazionale dei giovani. 

Art. 2. 

1.  Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 

 

 


